
 

 

Comunicazione n. 242  del 12 marzo 2024 

 

AI DOCENTI 

AL PERSONALE ATA 

AL SITO 

 
OGGETTO: STATUTO DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE- avvio operazioni  

 

In previsione della necessità di approvare LO STATUTO DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE 

secondo norma, l’UST di LUCCA ha predisposto un corso di formazione destinato ai Dirigenti Scolastici e 

poi reso in registrazione alle singole scuole.  

 

Il corso è visibile al link (da copiare e incollare se non si attiva direttamente) 
 

https://tinyurl.com/corsostatuto 
 
 

Brevi cenni normativi  
Il DPR 24 giugno 1998, n. 249 ha istituito lo Statuto degli Studenti e delle Studentesse. 

Lo statuto è stato modificato con il DPR del 21 novembre 2007 n. 235 "Regolamento recante modifiche ed 

integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria". Il D.P.R. 235/07 inserisce nello statuto l'art. 5-bis con 

cui si introduce il patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e 

condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie e il cui obiettivo 

primario è quello di impegnare le famiglie, fin dal momento dell'iscrizione, a condividere con la scuola i 

nuclei fondanti dell'azione educativa. Inoltre l’art.7 della L.92/2019 istituisce l’insegnamento di ed.civica 

trasversale con l’esercizio della cittadinanza responsabile e rafforza la collaborazione con le famiglie 

estendendo alla scuola primaria il patto di corresponsabilità. 

Lo statuto è stato integrato da altre norme, in particolare nell’art. 1 del D.P.R. n. 235 del 2007, norma che ha 

integrato l’art. 4 del precedente Regolamento in materia disciplinare scolastica di cui al D.P.R. n. 249 del 

1998, laddove viene disposto che “…le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla 

comunità scolastica sono adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l’allontanamento 

superiore a quindici giorni e quelle che implicano l’esclusione dello scrutinio finale o la non ammissione 

all’esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di Istituto.” 

Nell’art. 4, comma 5 del D.P.R. n. 249 del 1998 è disposto che “Le sanzioni sono sempre temporanee, 

proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al 

principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della 

gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano”. In linea di principio, ciò presume che 
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la sanzione irrogata allo studente sia oggettivamente sorretta da congrua motivazione, che si fonda su 

adeguata istruttoria, condotta dall’Autorità scolastica mediante l’audizione del ricorrente e degli studenti 

autori dell'atto contestato. 

Rientra nell'autonomia scolastica e quindi dei singoli Regolamenti di Istituto lo sforzo di tipizzazione delle 

mancanze disciplinari tramite la specificazione di doveri e/o divieti di comportamento e di condotta, cui 

ricollegare le sanzioni senza un rinvio generico allo Statuto delle studentesse e degli studenti, che di per sé 

non contiene fattispecie tipizzate, se non nei casi gravissimi; e l'identificazione degli organi competenti ad 

irrogare le sanzioni diverse dall’allontanamento dalla comunità scolastica, già regolamentato per legge (ad 

es. docente, dirigente scolastico o consiglio di classe). 

 

Si ritiene molto utile prenderne visione del corso e delle slide di accompagnamento (242.2) anche per 

comprendere quanto proposto in bozza per il nostro Istituto (242.1). 

Il lavoro di proposta è stato realizzato dalle docenti Mariagrazia Boeri e Barbara Landucci dopo aver 

visionato diversi Statuti di altri Istituto e aver cercato di contestualizzare i contenuti alla nostra realtà. 

 

Si allega la BOZZA de LO STATUTO DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE che dovrà 

essere discusso in Collegio e poi deliberato in Consiglio di Istituto. 
Si ricorda che in base all'art.6 del DPR 249/98, il regolamento potrà poi essere modificato dal Consiglio di 

Istituto. Eventuali modifiche e/o integrazioni possono essere apportate su proposta delle singole componenti 

scolastiche e degli Organi Collegiali, motivata per iscritto al Presidente del Consiglio d'Istituto e al Dirigente 

Scolastico. La proposta è redatta a seguito di richiesta di almeno: 

a) il 20% dei docenti facenti parte dell'organico d'istituto; 

b) il 50% dei genitori rappresentanti di classe e dì Istituto; 

Le proposte di modifica sono adottate a maggioranza dal Consiglio di Istituto. 

Per il  Dirigente Scolastico 

Carlo Bertolozzi 

 

Barbara Landucci 

 


